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La seduta 6 1perta alle ore 3. 
Sono preaenti Il Minislro di Grazia e Giustizia, del 

l'l1lru1ioue Pubblica, e più tardi lnteuengono pure il 
Miniolro d'Agricoltura e Commercio, il Presidente del 
Cousiglio, Minillro delle Fiuanze, ed Il Miniotro dell'In 
terne, 
Il Seu1tore, Segretario, Arnulfo le~R• il proceuo 

terbale dell'ullima loroata, il quale 6 appronto. 
Prealdente. Si dari leltura di uno domanda di 

cougedo. 
Il Senaloro, Sel/f'<tario, Clbrarto dl lellura di ona 

Jeuera del Senalore Sao Vitale per un congedo che il 
Scnalo gli accorda. · 
presidente. Fanno omaggio al ~eoalo. 
J1 Mi•i•lro delle Finaose, di o. 25 copie degli Atti 

della Camera dri l)q>Ulati 1 docummli relativi al pro 
glllO di ltgg1 ptr la pu<'l"aaiom dtll' itnpo11a fon- 
diaria. 

Il prof. Gio. Ba11i1ta Siuiacalchi, di 1lcon1 copie dl 
ona sua Llllera al Senato relativa alla ltggt 1ul eon. 
guaglio. 

Il Sen1to non euendo ancora lo uum•ro , li proce 
derà all'appello oomioale. 
(Il Scnalore, Segretario, Aroullo la l'appello nomi 

nale.) 

SEG VITO DELLA DISCUSSIO!'iK 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

SULLA COltPETl!NZA IN MATERIA PENALI! 
. DEI GIUDICI MANDAMENTALI, ecc. 

Prealdente. Ksacodosi 11 Seoalo !atto io numero 
p .... remo 1U'ordioe del gioroo, che porta Il segui~ 
della d11euu1oue del progetlo di legge relaUTo ali• 
competenza del giudici di maudamenlo e del lribaDall 
di circondario io materia peDa.le. 
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Ieri siamo rimuti all'art. 2G2. 
Leggo l'articolo. 
e 262. Nelle cause p<'r crimini o per delitti l'Imputato 

od accusato, comparendo all'udiensa, t!et'euere assistito 
da un dilcnsore sollo prna di nullità. Ove egli non 
lo abbi• scelto il pr .. idente o il giudico glielo nomi· 
oerà. 
, Dav:inli le f.orti il difenaore dcr'essere on llVO· 

calo. Davanti i lribuoali può essere un avtocato o on 
causidico. 

• Davanti i giudici di maodamenlo basterì che la 
persona acclLa n nominala ai lro•i •al luogo al mo 
mento del giudizio, e sla ammesea all'esercuie dei pub· 
hlici uffi1i. • 

Se nou Bi domanda la parola, metto ai •oli le mo 
dificazioni nel medesimo recate al cerrispcndente arU. 
colo 262 del Codice penale. 

(Appronto.) 
e 26~. Lo parie civile nelle cause di competeon dcl 

giudice di mandamento può comparire all'udienza io 
persona o per meseo di procuratore speciale. 

• !'ielle cause di ccmpcteuea dci lribnaali di eireoa 
dario o delle Corti, dee fari1i rappresentare da un cau 
aidico munito di procura speciale. > 

(Appronto.) 
e 319. Le citazioni per reati di ccmpeteaze dei Ria· 

•dici di maod•menlo aaraono falle a richieata del Pub 
blico MiniBtoro, o per ordine drl giudice, quando ai 
trolli di reali d'aeione pubblica: e quando ai tratti di 
reati d" a•ione privata, a richiesta della parie che re· 
clama, od anche dt~ Pubbhco MiniBlero l'Jlrialanza di 
qu .. lll. 
, Se la cil.,ion1 ha luogo prr on dd1Uo di eomps 

teoza det giodice di mandamento si ossl"rvttanoo iuollre 
le disposiricni degli articoli 370,"~11, 3721 313 e 315. • 

- (Appronto.) 
e 320. L'aue di eitaslone contiene a pena di nulliU.: 
• 1. La data del giorno, meee ed anno ed il luogo. 
• 2. L'indiratione della pJrte puLLlica o prilill& 

che richierle, o del giudice elle ordina la cilaJÌ•Jne. 
• 3. Il nome e cognome dcli• persona citata; il 

aopraoome ae oc ba; la 1u:i prof, aaion<'; il suo domi· 
Mlio o la sua dirnor11. 

1 4. L'esposizione in eurcioto d~I fatto imputalo e 
l'indicuiooe d.11· arlicolo d..Ila ltgge di cui ai chiede 
l"applicuione. 

• 5. La d.,.ignaiione del loOj!O, dd giorno o del 
!"ora dell"udieo.,. 

• &. L"anertimenlo alla perao>la citala di compa 
rire io persona, o ae ai lraUi di tontratveoiione, per 
meuo di un procor.:uort 1peti1lr, di pr~ntare alla 
1leua udieou l aooi \('&limoni e •mn,ioiatrare Je ahre 
pro•• a 1ua discolpa. 

• 7. La moozione deU- ortlinaou di rin•io della 
nusa al giudice Ji mandamento, ta tuUi i tui oei quali 
il rin•io abbia avuto leos<>· 

• L"atto di cilazione urà aoUoscriuo dall"nsciere. • 
(Approvato.) 
e 325. Il Pubblico !tlinislero, ae il r•alo è di ui<ue 

pub~lica, o ae la citazione ai ftce a di lui richi .. la 
Bull"islanza della parle può far ritare, ptrcbè ioterTeD· 
gano ali"udieoza, i lrslimoni che reputa neceeaari. L"im. 
putalo e la porte citile poaaouo prt'aenlare I loro teoli· · 
mooi anche senza citazi.>ne. 1 

(Approvato.) 
e 327. I reati Bi proveranno sia con verbali o rap 

porti • ~ia con testimoni o ron cgni altro 01e1so noo 
•i•lato dalla' legge. • 

(~ppronto.) 
1 328. I •erhali e rapporti Blesi dagli officiali di po 

lizia giudiziaria faranno fede dei !alti materiali relali•i 
ai reali sino a_ prova c1.10Lraria. 

• Nondimeno i verbali formati da un aolo degli uffi 
ciali di polizia giudiziaria iodic•li nell"arlicolo 58 allora 
aohanto faranno fede quandu •i coucorra qualche le 
gillimo i[;dizio: allritneoti •arraooo com~ 1emplice de 
ouoxia. • 

(Approvalo.) 
e 331. Se l"esiBlenza del fauo imputalo 6 01cluea o 

ae ... o oon cosliluiace a termini della legge un reato, 
o •• I" asioue penale è prescriua od in ahro modo 
estinta, il giudice dichiarerà non (arai luogo a proce 
dimento. ' 

(ApproTato.) 
e 332. Se risulta che l'imputalo di uo reato di com 

petenza mantiamenlale non ne t l'autor~. e che non ti 
ba prceo alcuna parlo, o ae la reitA non è provata, 
il giudice lo asaolnrà dall'impulasione. • 
(Approvalo.) 
e 333. Se il fallo coeliluioca un reato eccedeula la 

compei.nu ruandamenlale, il giudir.e lo dicbiarerl e 
lraBmeUrrà Rii aui al Pror.uratore del Re. • 

(Approvato) 
e 3:16. Il coodannaLO io conlu1nar.ia con 1eot.enaa 

d'Ila quale non gli aia lorilo di apprllare. potrA farvi 
oppos~one eotro l cinque giorni aucceeaivi a quello 
della 1ua ooli6razione con alto prescnLato al giudice, 
od quale addurrà le Bue eccnioni e meni di difesa. 
• Il dello t•rmine urì aumenlalo di on giorno per 

ogni lre miriametri di distaon. Appi~ dell'allo di op 
posizione il giudice con det·relo preHggerà !"udienza. 

> Nei tre giorni successivi al drcreto una copia del 
dello alto a;irli ootiHcala, a diligenzo dtll"oppooenle, 
alla parte privata che ba richi .. 10 la cituione; la 
nolificaziono al Pubhlico !liniBlrro aarl falla dal aegre- 
Lario. 

> Queela nori6cazione lerri 
parli por comparire all'udienza 

(Appronto.) 
e 341. Polraono apptllare dolle senl•n&e proferite dai 

1iudici di maadamenlo ai lribunali di circoodilrio: 
, 1. L0i111putalo ollorch~ aan alato coodannalO alla 

luogo di cilozion• 
prefissa. > 

alle 
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pena degli arreoti, o ad una ammenda maggiore di J;rc 
trenll. 

1 2 11.Pabblico Mioiatero presso il giudice di man· 
dameoto, quando avrl richiesta I' applicazione di una 
delle pene suddette, e l'imputato sari stato assolto op 
purd 1i 1arà dichiaralo non (arsi luogo a prccedimr-nto. 
• La alesa• lacolt! è couceduta al Pubblico lhistero 

presso il tribunale che deve conoscere dell'appello, oon 
ostante Il silenzio o I' arqaieacenu drl Pubblico Mini· 
atero presso il giudice di mandamento. lo terno caso 
l'appello del Pubblico lliui•lero i'np1!d,rl il rilucio del· 
l'imputalo che ai tto\·I io iowto di arresto. 

. • 3. La porte civile e l'imputato per ciò che ri 
@V•Na il woutare dei danni. • 

Senatore Slotto·Plntor. DoLDando la parola. 
Pre•ldente. Ila la parola. 
Senatore Slotto-Plntor. Non per fare opposisicne e 

molto meno ttria, 111a in •ia di semplice 088erfa1iooe, · 
dir6 poche ~arole 

L'appello dalle sentense di un solo giudice, nel mio 
modo di •edr,,,, è di .tirino natu..,,le Onchè Rii angioli 
non •erranno a giudkare gli •omini lacchè per lespe 
rienza avutane lrin qui 11rembra che sarà molto tardi. 
La oegazione dell'appello dalla sentenza di on sole giu 
dice euppone di due coee I' una; è a dire o l'infulli 
bilita di chi ba prolrt!rilo la sentenza, ovvero la neces 
ai" di totlcrare le piccole ingiustisie. 

La prima 1u~po1i1ione è evideotemente ridicola, a 
non dir altro; I' altra, a parer mio, 6 assolutamente 
immorale, 

Né mi li dica, aooo piccole rose queste; ai lnUa di 
30 lire. 

Si8nori, ogni con umana, tranne la tirlil e la sola 
tirtU, ba una impor11101a reh1.ti\·1. lo certi paM1i, io 
certi tempi, ia certe condiziooi di persone, trenta lire 
rappreseutaoo il lnoro di un mese; tono quello che 
1000 diecimila lire per 11n 1ignore ricco, per un dovi 
sioeo banchiere. 

lo cen6do uui nel gìudulo di tutti i giudici, anche 
de' giudici di mandamento- Ma ae da un Iato è vero 
che oon bisogna prendere gli uomini quali do,·rrbbero 
llltre, 1ibbene quali sono, dall'altro ~ tero il dire che 
aon giova prendere gli uornini quali 1000, ma quali 
p~oo euere. Peoaiamùri un poco, o Signori. A un 
g1ad1ce m.:i.l retribuilo, a uomo che fa lt- prime prove 
JJella rarr1era, a uomo giudicante in un rlstretlo terri· 
1orio, accNSibile perctò alle aimpalif!, :alle aolipaliP, 
a tulle Je passioni. ooi melti.lmo in mano ua tvrribile 
meaio di Vl-N&tlone, noi ne facciamo un giudice 80· 
-.raoo, on buciA da quottro corle. 

Sono frequentissime le contravven1ioni; coa frase 
ngRidl 119ata dirò che aono all'urd1no drl @ioroo. 

Le contravve-nzioni ai puniscono pt-r lo più colla. ani· 
menda Or fai• on p ,· Il caso rhe un giudice di 111ao 
d•me11lo abbia preao a oat•@giare il aignorolto del 
paeF• il qaole abbia lauo rirorso contro di lui al Pro- 

1 

cur11lore ttentrale dr) Re, oSaia prrrhi- ei )a\'<.ira poco, 
°""ia Jl"l'l'h~ 111angia troppo; e dite ae egli uon avrl 
modo di 11.UJ,ggrrlo, di tormentarlo, di minarlo colle 
riprtute rondannr. 

I 
Ero nell'articolo 341 del Codice inlerdello l'appello 

per le sentrnze chA condannano all'ammenda di lire 
I 20. Or io ooo "@go il bisogno di aomeotore que•la 

I "ifra. Lo ripelo, pcn1ii1moci un poro, o Signori. 
s, natoro Caotelll E, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Lo parola ~ al Relatore. 
Seoator" Castelli E., Rtlatcwt. I r:agionameotl •vohi 

dall'onorevole Senatore Siollo·P1nlor, i quali tendono 
ad ottenere che ai tol~a la uriaole introdolll all'arti 
colo 341 del Codire di procedura penale, troverebbero 
Jeog1J io ao esa1ne dtl Codice llePO, iJ quale avrsae 
per i1copo di •ed.re, se cooveoga o no di dare l'•p 
pello a tulle le M"nt.oze dei giudici; dico cbe truve 
rebbero luogo in un esame di questa natura perché, 
1econdo il ~o:atore Siouo-Pinlor, è tempre pericoloso 
J'ammeltere che Ti 1ia una aenltnza di un siuJice solo 
non SOH~ctta ad appdlo; la vcndolla, l'ioeaperien&a, il 
valor relal1rn, che per per•ooe di una certa condi&ioae, 
anche mi11i100, riesce di un~ grave importanza tutte 
queste constdl'razioni si applicherebbero ad un '~arne 
della questione "" ai debba ammellcre l'appello inJi 
shotamcote da ogui aenleoza. 

Mil qui la qu~~H•one è di\·eNa; noi abbiamo on Co 
dice iJ quale dichiara inappeJIJbili tulle le 1cnteoie dei 
giudici di n1;1ndamento cbe iufli~gouo uo';1m1oenda. non 
Ulaggiore di lire 20: che Cvaa ho follo l'J.:f1icio f.entrale 
di concL•rlo coll'onorevole sign11r Uioititro di Gruia e 
Giu•lizia T L'cfficio f.entrole ba proposto al Senalo di 
a1upliare, anche in prop'lriiuoi diacretaml'Dle larghe, 
la co1opclcn1a dl'i MiuJici di mandj1ncnlo; mentre ft. 
oora questi shidici non polcvano condannare che a 
cinque giorni d'orreato e • lire 50 d'ammenda, 1i pro 
pone ora al Scnalo, e gli 1rlif"oli gié vot<lti dimostrano 
che il Senato accettb quPSto sistPma <:li c:oucedrre ai 
giudici di m::.ndamento 001 giurisdizione secondo la 
quale pt1tranno condano1tre 1intt 1 tre n1t .. i di carcere 
e a 300 lire di multa. 

Hcr.o un'atnplia1ionf' assai nolabile dt'lla compclenza 
dei giudici. 

Patto qu .. 10 primo poSdo, il quole ha Jl<•r isropu di 
f din1iouire il lav11ro e11.uber:rinle che ai ri('oooseev1 pe- 
1are sui lribnnali di circondario io mC1teria penale, pa. 
revt1 coosef(aenle lo t'Nmioare se queJaro alle9iomeoto 
di la,·oro non ai rlo963te t-slr.ndere ancbe 1i @iuditi 
d'appello avanti I tribun .. li di rirroodario in mat~ria 
penale, e 1i lrovò che rra anrhe !lpr.diente il dimi 
nuirlo. D'ahril parLe si CllOsidtorò ancora che il I 
d Id • . d. . . n ore e coa.ro IC' usai 1m1nu1to; tiò che una v li .. d" 20 . o • una un 1mporunaa 1 hro, ora l"h• molto m' 1 è . . _ 1oorc, e s 
d' tro.vadlo quin11°h che 30 hre d'og~i non 8000 poi molto 
' p1u ' que o rbt 1088tro une •••lta 20 lil't'. 
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Dietro tulle queste considerazioni ITlficio Centrale 
non ba avulo dif6collà di ammellere cbe l'appellabilità 
già coo.ienlita dal Codice nel limito di 20 lire, •i po 
tesse portare 600 a 30. 
:i siccome le consideraaioni ovolte dal Seuatore Siouo 

Pintor non colpiscono precisamente la ci[ra che si è 
adottala dall'Ufficio, ma il principio, vale a dire l'ap 
pellabilità , il quale principio ooo entra nell' esame di 
questo progeno, I' [!ficio Centrale noo troverebile ra 
giooe aurficienle nelle considerazioni 1v~he dall'onore 
vole Siotto-Piuter I"" dipartirsi dal aislema adouatc, 
epperò crede dover mantenere le modificazioni drll'ar 
ticolo nei termini alati preposti. 

Poste cbe bo la parola, !arò aucbe una rettiflcaaione 
• alrarticolu aleaso. 

Nell'ultima parte ddl'ag~iuola cbe ai è falla, 6 dello: 
• lo veruo caao rappello del Pubblico llioialero impe 
dirti, ecc. • 

J,. vervn ca.so è inesaue ; mol essere detto in sai 
caJO perché 1i rileriece ad uo caso solo ; di modo che 
ai écerebbero aoatituire le parole in lal alle parole in 
\lervn. 

Seoatore Pareto. Domao~o la parola. 
Preaideote. Ila la parola. 
Senatore Pareto. Le ragloni che il 1ignor Relatore 

ba espoeto per respingere la proposta dei Senatore 
Siollo Pintor, parmi non debbano avere quei valore 
che egh rorrebbe dar loro; perchè malgrsdc che sia 
rero che quaodo ai traila dcl principio di appdl•b~1~i, 
noa 6 or luogo di profondamente occuparsene, pure 
quando ai è d~tLO cbe 1i estende la ·~ompetenia del 
giuJice di maodameolo, non 10 capire come non ai 
aia poi aumentata )a s(era Blt'89a, io cui t @iudizi loro 
1ìaoo ·~pellabilL 
La regiooe che 1i allega di •oler diminuire il 10- 

yercbio la•oro del lribuoill_, di circondario può a'iero 
qualche TMllaggio, ma ooo cred~ 1ia lalo da pol•r 
prevalere alla ragione ma11ima della giu1ti1ia. Or~, ae 
1i ammtslle quanto Tieo proposto per allargare la com 
petenza dcl giudice di mandamento, non vedo ti aia 
ragione percbè ei ib~ia a reslrioger• quello cbe è ap· 
pella~ile. 

D'allroodc fo OS8ervare che 1e le 20 lire baouo cam· 
biato di talore io molti paeti, io &Itri rimangono ancora 
una rorte e gravoea 101oma. 

La legge che facciamo ooo è applicabile aolo alle 
antiche pro•incie, è applicabile anche alla Sicilia ed 
alle parli più loolane d<·l regno di Napoli dove cerio 
il .. 1ore dei denaro è dinreo da quello cbe •~biamo 
io queoti paeai. 

In con .. gucnza p<>nlD che le 30 lire che voglionsi 
come limite all'app~llabililà, 1i&00 una gra,issima e 
lroppo !orte eonima <!d in Sicili• ed in gron. parto dci 
regno di N3poli e nella Sardegna i con111•guentemeote, 
se ai può VU&•rti oopra per riguardo a oerle parli 

1~3 

1 
d'llalia, ~re.do noo si _poasa egualmenle per altre parti, 

1 e crederei 11 dovf&Se ritornare alla legge anttriore, giae 
chè peoeo che quando una legge ba già la sanzione 
drll'espe~ienza non eia la miglior cosa il inularla, oep· 
pur& a ciò non coaducano gr:iviasime e incontraetabili 
ra~ioni. 

Quindi appoggierel la proposla indicala dall'onor .. ole 
Siollo·Pintor. 
lllllnlstro di Grazia e Giustizia. Doruaodo la 

parola. 
Prealdeote. Ha la parola. 
Ministro di Grazia e Glostlzla. Le oss•nuioni 

fall.e dall'onorevole Senatore Ca•lelli riepoodooo lo go. 
aerale alla proposta falla dal Senatore Siolto·Pinlor. 
Aggiungerò poche parole che concernono le osse"a 
sioni opeciali poste io campo dall'ooorernle Senatore 
ParelO. 

In o~ni legislazione ai trova no giudice incaricato dei 
pirroli litigi, il quale 600 ad una certa aomm• pronuncia 
io a ppcll abil mrote. 

L'onoreTole Sroatore Parelo ba rivollo il auo pensiero 
alla protincie napoleboe e siciliane per desumere che 
io qurlle provincie queato nlore di 30 lire, che qui è 
lieve, poteva coli parer grave. 

Ebbene, io !arò av .. rlirt' all'onorevole Senatore Parelo 
che in QUC'lle provincie, 11tnnle le leggi che vi hanno 
uncora l'igore, \·i è un giudice conciliatore, Il qoale 
pronunzi:i inappt·llabihnente in ogni cnso qaando si 
tratta di azioni per~onali fìoo a\ 'alore di 6 ducati, chftl 
corrisponde a un dipresso a 30 lire; ed il giudice di 
mandameolo pronunzia inappellobihnrnte fino a 20 du 
cali in tulle le cause. Ciò dimo•lra quanto queela 1- 
D>pp.-llahililà •lahilita fino a :10 lire corrisponda a 
quelle di•po•itioni che· regolano l'app•llabililà per i 
giudici di 1nandamento a<'gnalamrnte in quelle provincie, 
anche meglio di quello rbe poaaa corrispondere alle 
disposi1iuoi che esistuno nell'articolo del Codice di coi 
ai parla. 

Seuaturc Castelll E., Rtlalort. Domando la parola. 
Preatdeote. Ha la parola. 
Senatore Castelli B., Rtlak>rt. Ilo !alto oaservare 

che invece di verun WJO deve mettersi in col ca10; 
ma bo ommesso di avvertire che bisogna aggiungere 
UD 110•: • COii dire: ' In lai caso rapp•llo del pub 
blico ministero ooo impedirà, ecc. » 

PM>Bldeote. Non .. aendovi proposta formale di • 
menda1n<'nlo su questo articiJlo, io ril~gcrO la parte 
modifìcata dal sign('lr RelatorP: 
• La olesaa lacohà ~ coocedula ai Pubblico llioialero 

prcaao il Lribuoale che deve conoscere ddl"appello, noo 
oslanl<I il aileozio o l'acquieecenzs d•i Pubblico llioi 
stero pre"9o il giudice.di mandnml!olo. lo lai callO l'ap· 
pello dei Pubbliro llinialt•ro non impedirà il rilascio 
dell"im~utato che ai lrovl io lslalo d'arreolO. • . 

Se non •I 6 altra oaaerva1ione aull"arl. S~1 lo poogo 
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ai •oli colla modificaziooe di redazione proposta dal 
l'Vf6cio Centrale al penultimo alinea, 

Cbi l'approva, sorga. 
(Appronto.) 
e 3U. li termine per ìoterporre appello aarà di Ire 

giorni, ultre uu giorno per ogni tre mlria1uctri: questo 
termine decorrerà per il Pubblico .llioislero dal giuroo 
della pronuaciaziooe della sentenza io udienza pubblica, 
e per l'imputalo e la parie civile dall• data della sen 
lenza, se è alala pronunciata 10 loro presensa o dei 
loro procuratori, o dalla iotimarioue della sentenza io 
conformi~ dcl t• alinea dell'ari. 310 qualora aia alata 
pronunciala jo loro u1enu. 
, Nel caso previsto dal numero 2, alinea 1° dell'ar 

licolo 341, il lermioe perappdlare sarà di giorni dieci 
da quello della prolazione della aenlenza. • 

Senatore C&stelll E., Rtlarore. Nell'ullima parie di 
quest'articolo ~ dello : 

e Nel caso previsto dal numero 2, alinea I lkll'ar 
li<Dlo 341; couvieoe dire invece: Ntl ""'° prtvi110 
dall'alinea dli 11umero 2, • pcrcbè. vi ba ua alinea 
eolo. 
J'l'ealdente. Se non si domanda altrimenti la pa 

rola, meuo ai voli l'articolo 3.U con quoala modiGca 
lione di redazione. 

Chi lo approva, ai alzi. 
(Avprava10.) 
e 353. Se il· tribunale ricoooecc che li fallo impu 

lalO ~ di natura tale che importi una pena eccedente la 
competenza del giudice di maodamenlD , •aoullert la 
aeolcau, ed ordinere che ei proceda secondo le forme 
pre1crilte dalla legge. 
• Questa disposizione noo 6 applicabile e la pena 

non potrà essere aumeolala se lappello 6 11&10 inter 
poslO 10ltaolo dall'imputato. • 

(Approvato.) 
• 380. La persoua condannata io i:ootumacia con 

aenteou contro la quale uoo eia perm8ll80 l'appello 
potrà farvi opposizione nei dieci gioroi dalla noli6ca· 
zione cbe le ae earàstala !alla, oltre uo giorno per ogoi 
tre miriametri di disLanz.a. 

• Se la aeutenza non 6 stata notificata alla pentona 
del condannato, ai ammtlteri l'opposizione durante on 
meae_ dalla ooti6ùlzione. 
• li ricorso d'opposizione sarA prceenlalo alla ergre 

leria del tribunale: e al OSdrrveraooo Inoltre Je diapo- 
1i1iooi degli articoli 35~ e 359. , 

(Approvalo.) 
e 385. Se il !alto coaliluiscc uo realo di compeleoza 

mandamentale, e se l'imputalo o il Pubblico l!inislero, 
0 (1 parie civile non ha domao~alo il rinvio, Il lribu 
oale applicherà la pena prt'Scrilla dalla legge, e 1laluir6 
sulla domanda dei danni: in questo caso 11 sua 1en 
tenu aarà inappellabile. • 

(Appro .. 10.) 
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e 388. Se il follo coaliluisce on realo di comP"leo1& 
circondariale, e la reili d•ll'impolalo i 11abil11&, il lri· 
bunale appiicberà la veoa .• 

(Appr,\ilO.) 
e 392. L'appello dalle aenlea1e prep:i.ralorie od ioter 

locu1orie polri solo inlerporoi dopo la aenlenia de6ni·. 
tiva ed uoilamcute ali' appello da queela qua(.,ra aia 
appelialiiie. · 

• Nond1meoo l'appello polnl casere inlerposlo prima 
della ecnlenzo dcfinili1·a qu•odo si lrallerà d'iocompe 
tenza. 

• L'eaecu&iooe ruloobria delle acoteo1e preparatorie 
od interlocutorie, ooo renderi inammcS1sibile l'appello, 
il quale perciò potrà aempre essere inlerposlo nello 
alCBsD allo col qualo 1'impugner6 la 1ooleou defini 
liva. ' 

(Approulo.) 
e 393. L'appello sarà interp08lo nella aegreleria del 

tribunale che ba pro!.rita la 1eolenza, •nlro il lermioe 
di cmque giorni al più lardi dopo quello io cui fu pro. 
ounciata in proseoza ddle parli o de' loro procuratori; 
e qualora sia atala pronunciata in usenza di alcuno di 
esei, dopo quello della nolificaziou• che ne sarà elala 
falla alla parie condanoala al suo domicilio od alla sua 
dimora, ohre un giorno per ogni Ire miriametri di dt· 
elania. Pd Pubblico llioi•lero il 1ermioe decorrerà dal 
giorno della pronunciazione della aenlenza ia udien11 
pubblica. • 
Avverto il Seoalo che od progelto dell' t:fficia Ceo 

lrale l'•rlicolo 393 non comprende più 1 due ullirui 
alinea dell'articolo corriepoodenle del Codice di proce 
dura penale, e che coneeguenlemeolo qu•lli che •ote 
ranno qu .. 1'articola appru•eranno la eoppreesione dei 
due uhimi alioea euddclli. 

Prtme88a que>l& avvertenza, pongo ai voti l'art 393 
del progrllo dellTfficio Centrale. 

Cbi lo approva, voglia alnrai. 
(Approvalo.) 
e 405. L'impalalo auollO, a riguarda al quale ai 6 

dichiarato non essere luogo a pror€)dimento, non polri 
ritenersi io carct•re oltre il termine di cinque gioroi 
da quello in cui fu pronunciata la 1eotea1i, ae entro 
quPBlo lermine oon sarà alalo interposto appello dal 
Pubblico Mioi&lero; aart po110 In libertà anche prim., 
ee Il Procuralure d.I Re ha dicbiarato di non voler 
appellare. 
• Il rilaecio non polrà mai .... ,. 101peao nel caaa 

in cui eia11i proceduto a termini dell'articolo 45, ali. 
nea t, 2. • 

Scoatoro Castelli E., Rtlatore. Domando la parala. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Castelli E., J>tlatore, Alla fioe dell'alinea 

aggiuolo dall llficio Centralo • quesl'arlicalo 4U5 do 
dire a ltrmini dtll'arlicolo ~5, a1;..,0 I e 2 'd •e 
oopprimmi I' indicatione del numeru due e li:ni:r~: 
all'alinea t. 
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Presidente. Se oon ai domanda la parola, metto 
ai voli l'articolo 405 colla soppressione ddl',nJicazione 
dtll"aliot•a secondo proposta dal siguor Bvlatore, 

Cbi lo appron, voglia alzarsi. 
(Approvalo.) 
• 425. Se la sezione riconosce che il rallo coslituisce 

"un rl!alo di competema rnandarm-ntale , pronunciera 11 
rio\lio d~ll'iwputato avanti il ~iudit:e di mandameulO 
competente, che dovrà indicare. 

> In qut•slo cuo l'imputato oarà posto in liloerli, 
oalvo il disposto dell'art. 199. 1 

(Approvalo.) 
· • 426. Se il rauo coslituisce on reato di ecmpo 

ttnn clrecndariale, l'imputato sarà rimandato al tribu 
nale di cirrondario competente, 
•lo questo caso, ae il reato non imp.irla la pena del 

carcere, o questa non possa lnOiRgersi per DR termine 
m"!'giore di tre mesi, l'impalalo, al quale oon aia ap 
plicabile U disposto dtll'arl. 199, eari meyo in liberti 
coll'obbligo di prroeolarai avan1i il tribunale eompe 
loole quando ne sarA rir.hieelo. • 

(Apprevato.J 
e SS&. Se la richiP1ta ~ rana dal Pubblico Nini - 

1ttro, e 11i tratta dt cMminr, 11 citazione 11i raril do· 
rante la h:truiion•, ma pri011 df>ll'ano di auuu : 
altrettaolo nrà luogo "' al lralla di eeato di compe 
tenza circondariale , aal'o che la r1u11 eia 1t1t1 por 
tala direuamente anali il tribunale, nel quale caso la 
cllaiiooe si rarà centemporaneamente a quella d-ll'im 
putato, 

• Nei prcdelli ra11i, ae la rirbi .. ta l falla dalla parie 
etelle, la cilaliooe do•rl rar•i cooternperaoeamente 
alla notitic11iooe 1n~1ionata M 1ttondo alinea del· 
l'art. 110. 

• Nelle cauoe di compellma m'andamenlale, la cila· 
1iooe potrà anche rarai dopo quella 4ell'1mpulato, llJa 
prima dell'udieau. • 

(Approvalo.) 
e 536. Ne' Jl"OC•diml'llli por trimini o per d.tini 

ne• quali sia•I alala prelimioare i1tru1iont-, la. eilazione 
al fnri in 'irtù di 11n decrtto rilascialo nella forma 
pretcriUa pei mandati t1i comparizione, 

• N~I caso di ctta1iooe dirella avanti il trihunRle e 
di rPato di competffir.a mandamentale, ti 011~'f'•eranno 
rispeuiumenle le diap .. izioni dogli artkoli 320, 3M 
• 365. 

> U lermine per compariro IUri qu.llo di cui Degli 
articoli 188, 322 e 361. • 

(Approvalo.) 
e 655. Se uoa 1eoteo11 della oeziooe d'aecosa coo 

cui 1i dichiarò non rar1i luogo a procedimento è an· 
.oullata p('rcbè il ratto imputato COdlituisr.e un crimine, 
• an deliuo di co111petenu della Corte d" a&1iii1 • la 
cau1a 1aré rimandata alla 1tessa Corte (1ezione d'ac· 
cu11) co01poala di ~inJicl dhersi da quelli cho banno 
pronunciala la aenleoza annullala. 
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• Se la aeotenza della sezione d'accuaa che dichiarò 
non farai luogo a procedimento è annullala percbè il 
fallo imputalo c<,stituisce un reato di competenza dei 
lribunaii ~ dci giudici di maodamenlo, Ja Corto di Cli· 
&azione rimanderà la rausa avanti il tribunale di cir 
coodcirio od a\·anti il giudice di mandan,C'nto che de 
signerà; e se l';u:ione penale non può ess~re •esercitw.la 

I che sull'iètanza dcll~ parte lt·~a, e tale i11anu 000 sia 
stata fatta, nvn sara pronunciato alcun rinvio. 

.1 • Se la ae:otenza dt>lla arzione d'accusa cbe dichiarò 
oon r.r•i luogo a procedimeolo viene annullata perchi 
l':uione peo1le non è prescriua, n6 ahri01enti ••linlo 
la CRU"a 1ar• rimandata, •~condo i casi, avanti la ateu: 
Corte (i!czione d'accusa) composta di @iodici diverai, od 
avooli un lriLunale, od un giudire di m•ndamento, 
come è dello di sopra. 1 
(Approvalo.) 
• 115. Allorquando due o piò giudici di maodamPolo 

cooosceraaoo dello •lesso reato, o di rrati connessi, Ja 
decisione del conOitto apparterrà al tribun1le dal qualo 
dipendono gli uni e gli altri; e ae aono dipeo4enli da 
tribunali diversi, la deciaioRe a1•ellerà alla Cor1e tla cui 
e&ai d1prnduoo, salvo il ricorso, H Ti ba luogo, •Ha 
Corte di caaaaliooe. 
• Se il connouo li eleveri tn dae o piil tribunali 

rompreai nel distrello della sleau Corte d'appello, la 
d.eci1ione ap.parlt'rà parimenti a questa Oort.e. 1alvo il 
r1cor101 1e v1 ba luogo, alla Corte di caes.uiona. J 

(Approvalo) 
Ota porrò ai •oli compltllÌvamente l'intiero orticolo 2 

del pro@ello e parlicolarmenle la pri111a parte dio l la 
formula Ol8ervatoria. 

Chi approva nel 1uo compleaso l'articolo !, •oglia 
aorgere. 

(Appronto.) 
P11aiamo ora all'srtirolo S. 
• Art. 3. All'iolesluione del titolo primo, rape primo 

del libro aerondo drl Co4ice di procedura penole, che 
i abrogalo, 6 IOOliluila, al corrispondenle l•ogo, la ift 
Leietuiooe IP@ueote: 

TITOLO I. 

CAPO I. 

Delle diverse spede di conlt•vren1ioni 

• dtgli alli anuriori alt'aJl'f'lura del ciiballimfnlO. • 
(Appronto.) 

• ArL •· Le cause per reati aUribuile dagli alinea 
ikU'arliculo 11 dl'I Codice di proctdura penale alla c11- 
gniJione dri giudici di wandOLmt-.olo, Je quaJi ai trove 
raooo pco<leoli innanzi ai tribunali di circondario DtiJ 
giorno in cui la preaento legge entrerà io ouenanza, 
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aarnnno portate, nrllo st.,lo in eh~ si trovPr1ono, avanti 
Fiudir.i suddtlli. • 
(Approvoto.) 
Ora viene l'ari. 5. 
Senatore Castelll E., RelalOl'f. CooviPne aggiungere 

in quest'articolo dopo le parole: La dispo•iaione del· 
l'articolo 3.1(, le parole: num. l 
Presidente. Leggo dunque l'articolo 5 coll"og~iunta 

proposta lestè dall Ulicio Centrale. 
e Art. 5. Lo dispos'elone dellarilcolo 3ll, '.'i. I del 

Co-tlce di procedura penale non sarA di pregiofaio a 
coloro cbe, all'epoca io cui la presente leg~e aodrà 
io esecuzione, avessero interposto appelli> dalle sen 
lenze che precedentemente erano 11011gctte a questo ri 
medio, avvero (O!Sl'rO tuuavia io termine utile p11r in 
terporlo. 

1 Lo 1tea1J a\·rà luogo ngnardc alle disposizioni degli 
art. 341 e 392 coneernentì le sentcrue preparatorie od 
interlocutorie; r degli ari. 336 e 380 r.·!Jlivi all'oppo 
sìeione alle sentenze eoatumacali. 1 

Se non •I domanda la parola sull'articulo 5 lo pongo 
ai voti. · 

Chi lo approvn, sorga. 
{Ap1•rova10.) 

PllESE~TAZIO:-IE 01 U~ Pl\OGETTO DI LEGG~ 

Mlnlotro di Gr&Zla e Gluotlsla. Domando la 
porcla. 
Presidente. I.a parola à al signor Ministro di Gn- 

1ia e GiU1ti1i1. 
Mlnlotro di Grazia e Gluotlzla. Ilo l'onore di 

pr.oentue al S..•oato un prcgeuo di legge ~ià volalo 
dalla Carnera dei Deputati relativo a spese straodinarle 
1ul bilancio 1862 del lfinislero di Gra1ia e Giustizia per 
l'auou!ionc dei nuovi ordinamenti (tiudiziurii nelle pro 
vincie lombarde e meridionali e ~r riparuaion] ad rdi 
ft1i &acri. 

PrHldeute. Do 1110 al •ignor llioi1tro della pre· 
aenluion• di qunlu progrllo di h•gge che .. rà stam 
palo e distribuito. 

Ora 1i procede all'appt>llo nominoile per lo 1cruLinio 
1egreto 1ul prOf!f'llO d1 lcE!gl~ tr&tii votnto: 

(Il Sf'natore, SC@reLario, CiLrarjo ra lappello nomi· 
oale.) 

llieuh•lo dello scrulioio: 

\'otanli • • 
Favore,·oli 
Contrari 

{li S<>noto approva.) 
Pr•go i oigoori Seno lori di voler ri preod•re I loro 

. 8ii 
69 
16 

p<lSli prr la di9<o'5ione degli altri proseui di l•~g• 
p<•sti all'ordine d•I giorno; nello sles•o tempo drbho 
a•vrrtire <'he dopo qureti prog~tti ne ri1nangono altri · 
• I 
1 quali 1aranno portati <11l'ordinr. dt!I giorno per le ae- 
dute surcrR~ivP, e che pPr consrgurni:a non sart oè, 
domani n~ dflpo dom:1ni che 1i potrà. rsaurire il no· 
mrro dei progPlli di lef(ge in pronto. ' 

Al'~Ro~·.1z1o~E DI DL'F. PROGETTI DI LEGGE. 

(V. Alfi del Srnalo, N. 82 e 83) 

Pres!dente. \"it·ne ora in Jisrussionc il prugeltu di 
J.·~~e rt·lativo ad una SJ.ireu 1:raord1nari:i Rul Lilancio 
18GZ dt·lle i;o;i111e per riparaiioui al pala1!0 gii ducale 
di Genova. 

Darò h·ttura d1>i due :articoli, di rui esso si compone. 
(Vedi in,'ra.) 
La discussiunc g< nrrale è 'a perla, 
Se ooo si doman•ia la parola rileggcr6 gli articoli per 

mellerli ai voli. 

• Ari. 1. k outoriuata la •p••• Blr•ordioaria di lire 
crnlolrrntar.;nqne mila prr riparazioni alla grond"aula 
del palazzo già durale di Genova. • 

(Appro,·ato.) 
e Art. 2. Pt r rar fronte I qu<>Sla tipe~• è istituito nel 

Lilanrio passivo 1 HG:l dl·I Ministt·r.1 d1·lle Finanze un 
nuoYO coipitulo aollo il ~. 185. e colla denominaiioor: 
Rislauro della 9rande aula del pafoz:o già dl.lCGU di 
Gtnova. » 
(Approvato.) 
~e il Senoro non la diOioohA ei potraono r.re due 

l'JUittinii cun una avla r.hia1nata e passare rosi imme 
d1-.tamcote 11lla di11cussio11e del progello di legge relalivo 
all"aulori1za7.ione di una· ma:i~1orc ~pe.'a 1401 bilancio 
18fi:J d1·lle fin:in7.A per riwhorai a: (avore dl·ll'A1it·od1 
dei Pre~ti io Firenze. 

Leggo l'nrtioolo uniro della lrggc (f. infra). 
La di11ru~sit:oe grn1·rale è npertn. 
Se ooo si domanda la p3rol1 rile~i.:o J'artirolo unico. 
• I! auloriziJla •ul hila0<·io 1RG3, rapitolo 186, del 

!l1ui;tero di Finanze, i. 1naggiore 1pesa di lire 19,068 
pt>r il paga111eoto d'intrr<'"i e rilnLunio di capit;ili do· 
Tuti all'AzienJa dei Prl'a;ti di •·in·oic. • 

A h·rwini dcl r1·gol;1111e11lo lrallandusi di legge che 
non cousta rhe di uo 60io articolo, si vasscrà iuune 
diala111ente alli..1 1crutinio &rgrcto. 

Avvert·J i 1ignoii Sl•nntori che dopo sonovi DD<'O 
duo altri progelli di leg~e p•rtali pure all'ordtn dral 

. d' . e e tJluroo o~g1. 
(Il Senal<>re, Segretario, Cibrario f,1 l'appello nomi 

nale.) 
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Risultato della votaaicne sul progetto di l•gge per 

autorizzazione di una spesa straordineria sul bilancia 
t8l\2 delle Finanze per riparazioni al palazzo già ducale 
io Gcnoea. 

Votanti • • 81 
15 
6 

Favor~voli 
Conlrori 

(Il Senato approra.) 
Sul progetto di lf"gge per autori1ziu:ione di una maz 

giore •J)f'Sa sul bilaaclo 1863 del \linistero delle Pi 
nanze per rimborsi a favore dell'Arienda dci Presti di 
FirPnie. 

Votanti . 81 
Favorevoli • 10 
Contrari ti 

(li Senalo approva.) 
A.rel"O avrrrlito iJ Senato che dopo queste votazioni 

1i sarebbero porlali in di1cu11ione allrl due progetti di 
legge, ma •edendo che è ora presente il signor llini • 
atro drll'lnterno gli rommenterl> che ieri il oigoor Sena 
tore Siotto-PioLor annonziaTa di volere (are una Inter 
pellanu al medesime. li soggette di questa è r .... sas 
linlo del souo pret-tto d'Imola, si@nor av~o"nto MurfZÌa. 

PrC«O LJ aignor Ministro di dire quando intenda ri 
spendere a quest'interpeltama. 
Ministro dell'Interno. lo sono agli ordini drl Se· 

nato, ed anche aubi10 se si vuole. 
Prealdente. Trovandoci quasi al fine della seduta 

propongo al Senato di rimandare a domani la discus 
oione dei due progetti di ltgge portali all'ordine dcl 
gioroo d'oggi e di lor invece luogo alrinlerp<llonzo dcl 
aigoor Senatore Siollo-Pintor. 

Frallsnto leggerò l'ordina del gibroo che proporrei 
per la seduta di domaci. 

1. MaFgiore •re•• prr la otaziooe della lerrovla di 
Genota ; 

2. Sprsa alraordioaria per gr>li6cnzioni agli agenti 
del cessalo dazio di macinato celle llarcbe; 

3. Aboli1ione della cauziono dei procuratori; 
4. Maggiore opc8'1 sul Lildocio 1861 del Ministero 

dtlla Guern.; 
~- Maggiori sp.oe e speee ouo•• sul Lilanc10 d•i 

Lavori Pubblici. 
Sd oou Ti à oaser•taiione in contrario ritrrrò il Se 

nalo per 1ssen1itole e l"ordioe del giorno per la aeduta 
di domani, alle ore due preri1e1 resta &lahilito nella 
conformitl che bo letto. · • 

La parola ' al Sen,wre Siollo-Pinwr. 
Senatore Stotto-Plntor. Ben ella 1a, onorevoli11simo 

1ignor Ministro, il colpo ondr fu "illima nel giorno 25 
del pa11alo mano, rouiruo ronrilladino e intimo amico 
ml{'I, che dico mio T ramico di tl:lli i buoni, Giovanni 
Ballista !lurg;a, 1otto-prrl.tto d'lmolo. 
ln· r.iUà nobillMirue per g1orio~e tradizioni, a~lla tia 
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più popolooa, quando la pallida luce del iole che tra· 
monta aembra invitarci a piangere il giorno che si 
muore, uo uomo bestia, meglio direi una fiera eollo 
on1ane. sembioinif', puntando la piatola sulla 1chieoa 
dell'in!dic•, rcciee prr 1empre Il 610 di una vii• in 
contaminata. 

lo quo( giorno lu Bpeola Una op(endido intelligenza; 
in quel giorno cessarono i b•llili di on cuore impareg· 
giahilC', pien'l di religione e di patria i io quel giorno 
di metz.o alle raziooi Ct>rocissime fu tolto ua mjte a 
gnello, il quale durante la bre1iC aua perrgrinaz.ione 
mortale non Renti il tosco dl:ll'irJ e dell'invidia mai, e 
awaodo vis!le, e mori henedi('corlo e perdonando! 

Si, o Signori, quul giorno ru. od.sto per l'isola dei 
~ardi, che gli lu cuna, quel giorno aperse larga insa 
nabile !oril-l nel petto dei congiunti, Ira i quali anno· 
vero il degno fral•llo di lui e io eaimio nostro collega 
Senatore Gius1·ppe Muslo, il cui n<>me tale un C<1<11- 
piuto elogio' il quale tulle re· spalancare I.e porle della 
sua magione pt·r accogliervi oapitalmenLe la \·edota de 
solala e due innocenti creaturine che singhiozzando in 
vocano in alle grida il padre L. 

Allorcbl>, diecolendosi la leggo sulla pubbli<a siru 
rt>u.a, quasi maravigliando lo n1i faceva a chiedere il 
ptarchè non vi vedeadi una qu;.lche disposizione alla ad 
iufrenare i partili che questa 00ttra Italia mettono a 
strailo mis~raodo, fece alla 1ua TOita allo di maravi@lia 
l'onorevole Ministro dell'Interno, e con parole corLe1i, 
secondochè è aaanza &ua e di chiunque oaace sulle riTtt 
deliziose dell'Arno, rispoodcva preeso a poco in quute 
parole: Oh che! lo libero reggimento una leggo etc•· 
ziooale n1i chiedete? Eppure parve sempre a ms e pare 
lullavia cbe mi rapprcoenliale qui quello che si auol dire 
il partito avaoiato. 

Accellai il compl:mento aiccome quegli che sa di me 
ri1arlo. Ma iotenl1iam'>ci beo bene, o Sigoori. B voi ed 
io vogliamo e tutta la libertà, e in tono e per tutti, 
ooO f!:ii cosi per la libPrtl fllteasa, come pei frulli 1uoi. 
GranJe la disnità umana, più ,rande ancora l'ultiaio 
aropo della convivenia sociale, al quale ogni savia li 
bcrLi è- e dee cssern ordinala. 

Oh rara lib1•rti cbe ci pro·dirann, la liberti della 
ti~rP, l:i Jibt•rt6 di uccid~re e di ebranare I e ooornndo 
quel partili i quali da un (alo li mnodano la piiJ vile 
bcrdaglia dr! monrlo a fi•ncheggi.1re i ladroni del na'. 
poletano, dall'altro tOD (~cria Ìll'fCft'COOda, con piglio 
meretricio ti avolgono la Oflcena e pauros:i teoria tfel 
pugnnlc! 

E a cbe eta Il un Govrrno, o ~ignori T e perrb~ ~iamo 
lieti di oLlicdirgli noi! Giaodomrnico Romagnosi de6- 
oiva il Governo unca grande eduraiiooe e una grande 
lulela. Coo pace dell illustre st;.lista, a port·r mio, •I· 
mrno ot•I &l'eolo dt>cimonono, noo <'duca, DOP può edu .. 
care non deve oduc•r• il Governo. Ma luor di duLb;o , . 
eSBo ! lulcla l&nto ma@gior•, quanto. è maggiore la 
1:1m1na dt'lle libertà iodi\iJuali. 
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motivi, Impercioecbè pare vedere io ciè piuttosto un 
pericolo generale della socìeu che un.Iatto individuale, 
un r•llO che possa avere una cau .. impellente io cerli 
affolli in certe relazioni speciali rra l'uccisore e J'ucriso. 

Questo dolore poi cresce ancora io me d'avnntag 
gio perchè io bo il grave carico di provvedere all'an 
damento della cosa pubblica, e questo cittadino stato 
vitlima di un resto ineoplicabile è on pubblico funzio 
nario. 

lo non potrei oggi dare all'onorevole Seoalore inter 
pellante tulle le opiegazioni che per avventura desidera; 
ed egli, magistrato qual ~. peste no' piu alU gradi della 
magistratura, intenderà i motivi della risena che mi 6 
imposta. 

Per allro l'onorevole Senatore interpellante mi !acen 
alcuoe domande, alle quali mi è lecito di rispondere. 
Mi chiedeva anzituuo che v'è di vero nelle voci corse 
a proposito di questo assassinio; mi cbieden quali 
provvedimenti io aveasi preso, e quali ioleadeui di a· 
dettare. 

lo ordine alle voci corse (e qui prego l'onorevole in· 
terprllante a 1ossidiare la mia memoria se mi !oasi di 
menticato di qualche cosa) mi pare che egli abbia detto 
cbe dietro all'ucciso fossero alcuni o!ficiali del nostro 
esercito e alcuni ufficiali di pubblica sicuresza, i quali 
n_no avrebbero lnseguitc l'assasaino, 

Debbo dire che a me non consta per relasione uffi. 
ciale di questo r.110; solameme i'bo letto io olcooi gior 
nali, ma bo ahres~ letto di un uOiciale superiore che 
ccmaeda ÌQ Imola, il quale dichiara non es1ere vero 
quanto 1u tale proposilo la stampato da giornali. 

Inoltre egli ba parlato di an ceotioaio di uoa•ioii 
che sarebbero stati commessi io Imola e io q""i din· 
torni da circa un anno • 

In •crità io quello momento uon 13prei indicare M 
ciò aia vero; ma per quanto mi ricordo nou mi sembra 
che in quella città e nei suoi dintorni !osaevi io qu..,ti 
ultimi tempi niente di anormale; aozi dir6 che da tout 
i rapporti che mi 1000 itali latti lutorno a queato do 
Joroso avvenimealo, emerge che la cittll di Imola go 
deva di una traaquillitll graadinima • di una aicureua 
perfetta, dopo che erano cessati gli alroci delitti che 
nei primi anni del ri11auralo Gornrao pontificio • del- 
1' occupaiiooe austriaca lavevano, piil che altre città 
della Ecuilia, !uae1~11a. 

Fiaalmenle l'onorevole Senatore ialel'!"'ll•nta dlcna 
come tale reato loaae da atlriboire ad ao partito poli. 
tico, e a queato propoaito scendeva fo molti particolari. 

L'ooore•ole interpellanle mi permetlerà di laoi:iare 
che lo avolgimeoto dell' i111ro1ioae giudiziaria nng:i- a 
dimoelrare se questi dubbi 1orti nella pubblica opinione, 
1orU nell'animo mio al pari cbe D•ll'aaimo IUC>,· iiano 
o non cooforo1i al vero. lo ogsl non potrei au qoeolo 
terreno seguirlo seno entrare io Dli campo- che alllf!ll'l 
alle mie ia•estisuioni. Solamente dirò che etTolliva· 
wente il non avere il sotto· prefetto lllurgia a.....,. - 

Ebbene, o Signori, quindiri 1niliooi, o ia quP.J torno 
ci cosLa la sicurezza pubblica, dispendio ingente, apn .. 
'"enlevole. ~on vi pare cbe si do1'rebbe poter quietare~ 
Abòiamo~ a cos\ dire, una guardia prr o~i dieci~a di 
uomini. la lant1 pompa di eicorezza pubblica siamo 
1ic11ri noi? 

Appunlol gli uomini si uccidono non perc!Jè. 80~0 
cosl o cosi chiamati ma perché sono cosl o cosi e.o - 
I I ,.. . ' . .. ai fa I• guerra al OCll . nOQ 81 (a gutrra agli OOIDlnl, 
G • • · •· che rappr.,.eotano. 1overno che se oe vale a1 pr1oc1pn . ·. 
P . . ' · ardua 11 r1sorg~re ensate o S11J'nor1 se uon sia cosa . ' ~ ' • 1· · ·1 par1110 di una nazione dove 1'ialiLola partito po iuco 1 

deili aosassini. d" 
lo lessi con vera soddisfazione la lellera corlese, •· 

l'<li quasi p!etooa che !"onorevole Ministro deli'iatr.roo 
addiriub alla vedova dt!olata. Ciò la ono:" al a~o 
cuore, fo onore alla 1quh1ilezia del 1100 sentire. Ed 10 
nfido che quanto g•nlile egli ~. 1ltreltaoto •orrà e 

co ' · a oche aapr• eeaere @:iusto, _pro~vc~cnJ~, se occorre, 
con mezd &lraordinan, a1 b11ogn1 di quella de110Jata 
orrsna famiglia. 

lnlrattnnlo, o Signori, io chiamerò l'auenzion~ del~ 
l'onoTPvole signor Ministro, e la tostra, sovra I falli 
at!gneoli 

Cammina.ano dielro all'ucciso il comandante della 
piana e due uomini, "' non isbaglio, d~lla poiiiia; 
l'a88aseioo ee la diede a gamb~, lo 1nsegu1va oessuoQ, 

~ voce che ratlurali dopo qutl tallo, e per cagione 
di quel fallo, 

1ona 
venlina di giot~n.i s~ape11lrati, ~ri 

dai.sero a squarciagola: Vita Mamm, vJVa la repub· 
blica' 
f; lama ancora che nel breve giro di uo aoao nella 

· cit\i d"lotola e nei auoi dintoroi e nei p~esi vicini, un 
.centinaio d'assa.ssinii 1ieno 1tati commes1u. 

E per ultimo, o Signori, si crede e ~i dice che_ spiata 
uoica, esclusiva a tanlo spargimento d1 sangue, sia stato 
8 iii il fanatismo politico. 

Protestando di nuovo che io colloco molta fiducia 
nella equil.6 e oeli'aha ca;iacità •lell'o.norevole Ministro 
dell'lo1erno, io mi lo a pregarlo d1 rispondere alle se· 
gueoti ioterrosa1iooi: 

Cbe ci ha di vero io tutte queote voci •llo quali bo 
or ora accennato 7 
Che ba egli fallo l'onorevole 1iRDOr Ministro' 
Che ra? che pcooa egli di lare ? 
Presidente. Il aigaor Minietro dell'Interno ba la 

parola. 
K!Dlatl'o delllnterao. la nrilà, o Si~nori, J'ar 

gomenlo intorno ai qo•la l'ooorevole Siollo-Piolor ba 
creduto do•·er richiamare l'auenziooo d•I Sonato, ~ dei 
piil dolorooi che mi 11 poie ... ro porre dinanzi, poicb~ 
è afmpre doloroeissimo l'avere a parlare di un delitto 
atroce, qo•le è quello che priva il paeae di no ~Do 
rando oiltadino. Ila qu88to dolore diventa ancora piil 
•i•o quando di litraui delitti non 1i sanno ranioare i 
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mico personale, il non avere, per quanto ai sappia, 
oft~so chicchessia nè come uomo privato, nà come 
pubblico fun7.ionario, l'essere anzi etato costantemente 
circondato dt1l1a pubblica estirnarione, e dirb pure dalla 
pubblica a1norcvolt>zza, à un fattl.l grave, il quale lii 
motivo ad aevalcrare queata opioione. È indubitato e· 
iiandio che nelle- provincie romagnole, in epoche da 
noi non remote, ed io varie epoche, banno eslstito 
compagnie, società o segrete o palesi, le quali sollo vari 
nomi presero l'assassinlo come stromentc ai lori per· 
teni 6ni. È celebre I• cosi delta Squadraccia d'Imola, 
è celebre la Squadra dei Tarlari di Cesena, se mal 
non mi appongo, o di Forll, le quali negli anoi \8l8 
e 1849 banno insanguinalo quelle ridenti contrade: egli 
è perciò che quando io esse avvengono a breve inter 
'allo ratti di questo genere, senza motivi conosciuti, 
come è accaduto oell'uhimo mese di marso, la pub 
blica opioiooe ai commuove prr avventura piU che 
al lrove. 

Tale è il caso preaeute; imperoccbè noi abbiamo 
aruto un benemerito cittadino, un tale NagHo, vecchio 
di &5 anni, già delegato di pubLlica AiCurcna, che ora 
tiveva delle rendile del piceol suo parrimonio, ucciso 
prcducriamente in Ritnini nella sera del 19 marzo eerua 
cbe ae ne conoscesse il motivo, ee:nu che neppure di 
lui 1i potesse dire che aresae nemici; dopo sei giorni 
!u ucciso il sollo-pre!cllo d'Imola; dopo qualche giorno 
vi ro, ma a seguito di rissa, on omicidio di un tale 
Monli a Cesena. 

11 Governo ba avuto ragione per credere che il colpo 
lirato al sotto-prrreuo di Imola, ·che era in ecmpagnia 
del giudice locale, non fosse, per il modo od quale è 
1t.ato tiralo, peectsamente destinato al sottc-preleuo, ma 
o all'uno o all'altro dei due funzionari, quindi piuuosto 
a un pubbhce !uoiionario cbe all'indhiduo. 

'rulli quelli !alli banno grandemente preoerupata la 
pubblica opiniORP, e la popolaliODt' tu estremamente 
allarmata e· timorosa che ncomiacìaeeero quelle triali 
eceoe che avevano Insanguinate quelle provincie negli 
anni 18~8 e 184g; quindi il Mini•tero ha creduto di 
dover procrdere con una speciale energia, appunto per 

.. rassicurare i buoni e per spaventare i tristi; ed io IOO 
lieto di dini, o Signori, che io questa emergenza il 
Governo ba doTuto tedere con1e Onora non "i aia me- 
1tieri di leggi eccezionali e come la legge alluale di 
pubblica sicureua prudentemeote ed energicamente al· 
tivata poua pertt:Uameoll! baatare a metterci in traccia 
Jei lriati. 

Di ciò esso ateva gi• a,·uto un esempio quando, merc'9 
le cure aapienti del benemerito e compianto prefello 
Magenta, fu rial.abilita, aeo1a biaogoo di misure ecce 
siooali, la pubblica aicureua cosi @ra Yemeole compro· 
m ... a nella cillà di Bologna. E adesso ai è proceduto 
all'amato degli o&ioai e dei Togobondi e di molle per- 
1000 IOlpella per aver apporteuulo appuoto a quelle 
JDUcbe compagnie di !aciooroai e di omicidi; e aia 

percbè 11i son ria\·eoutc in<losso a molli di coaloro armi 
insidi.o~, ~ia pe.r alt~i non men gravi moli vi si pot~ 
d1·fcmh ali autorità giudiziaria. 
. E'1i è ~ero però eh~ l~li indi•idui lasriarooo sfug 

gire le gml• alle quah I noore.ole Siollo-Pinlor allo· 
d.-a; e ciò naturaltnenle avvalora I dubbi che egli ba 
maoifesloto al Senato. 

Ora si istruisce il proceaso lanlo per queste trasgrea 
sioni alla leg~e di pubblica sicurena, quanto per i dubbi 
e i sospetti che si hanno contro i mentovati indi\'idui 
a proposilo d<-1 rea lo del quale lo vittima linfelice 
llurgia. 
Il !Jinistero poi ba raccomandai<! che foasero reai 

onori debili al aouo-pre!ello &forgia, e sono Jielo po 
ter ricordare rome il municipio imolese ed il fiore di 
quella cilladinania si p• .. Bl•89ero volonlerosi per dare 
al carlavero di cosi benemerito funzionario nn poslo 
distinto nd cimitero della eillà e a rendere al mede· 
simo •plendide e pubbliche esequie. 

Lo etesao è accaduto epout.ancamente a Rimini, dote 
il municipio e le enciell operaie banno pubhlicato ma 
nifesti per iovilare lull1 la cilladinan&a ad accorrere 
alle solenni esequie dcll'in!elice Naglio di cui parlava 
leelè; ed anche là lolla la popolazione ai è aseociola a 
QUPsti funebri oaori, I quali attC's1ano come lo spirito 
pubblico, lungi dall'essere depttsso, si eia rialzato di 
nanzi al pubblico pericolo. 

Jo ultimo mi è µrato il dire che tulle qu~tc misure 
nell"applicozione delle quali il Governo è alalo 1econ 
dalo dalr aulorilà lanlo giudiziaria come dall" autori li 
politica, abbiano rassicurali i buoni e sgomentali i lri- 
1ti; ed io nutro Hducia che, come J'islruiione giudizia 
ria gioverà a rarci riovrnird il reo e a farlo punire a 
lermioi delle lt•ggi, coal questi provvcdimt!Dti tarraono 
a prevenire Il rilon10 di si fune8li falli. 

Quanlo alla famiglia dcl beoemerito !uniionario che 
tutti comi1iangiamo, io poaso a111icurare l'onore\'ole Se 
natore Siolto-Pinlor, che il Governu non ba ome1110 
nessuna di quelle eolleciludioi che erano nella sua !a 
rolll, e cbe esso Hrà lieto di applicare nella più larga 
misura po11ibile quelle leggi che provvedono ai funzi~ 
nari · morti io servizio dello Stato e per con11eguen11 
del 1ervi1io medesimo. 

Senatore Blotto-Plntol'. Domando la parola. 
Presidente Ha la parola. 
Senatore Slotto·Plntol'. Le parole graziose 1t1lè 

prooun1iate dall'onorevole Mioiatro mi fanno penualO 
come io non aYe11i invano in lui confidato. Veramente, o 
Signori, è doloroeo, in una Ìlalia quui al lullo redenta, 
Il fare di cotali iolerpellanze. Ma io bo inteso Ira le 
altre cose 1 rendere onore alla memoria di colui cbe 
Yivendo amò lolte le coae \'eraci, tutte le cose oneste, 
di lui che •olle lolto che è giuelo, lutto che è ama 
bile, tutto che partorisce buona fam:1, di lui che, te 
qualche •irlù •i ba, se qualche lande di disciplina, 
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... ppe io ogni COi& e aempre seguirla, seppe farne norm• 
al suo operare. 

Yentre adunque profeSBo all'onorevcle Ministro il 
grato aniwo mio, io incuoro ;11e stesso e incuoro pur 
voi, o Signori, a non rivolgere indietro lo t1guardo. Jai 

mali presenti d'Italia, e a lare lond•mento di noslra 
aperanzu '" giustizia di Dio, e un po' ancora la 1apif'Dl& 
dPgli 001ou11 che ci &tldurrunno quando che 111ia vit.a 
più lieta e giorni iueomparahnmenr« migliori I 

L"adunanza è sciolta (ore 5 114). 
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